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Sofia si veste sempre di nero

di Luca Trapanese

Qualche tempo fa, durante un lungo viaggio in macchina, sentii in radio la testimonianza di uno stewart che ha l’abitudine di raccogliere libri dimenticati dai
passeggeri una volta atterrati, per poi leggerli e analizzarli: tra questi, raccontò dell’ultimo letto, “Sofia veste sempre di nero” di Paolo Cognetti; inutile dire
che è bastato il titolo per incuriosirmi e sono corso a comprarlo. Scopro così un romanzo che racchiude dieci racconti, dieci ritratti di personaggi che ruotano
attorno alla  vita di Sofia, in un continuo intreccio tra  passato e presente. Come in un puzzle, è  il lettore che ricostruisce le  storie, mettendo insieme le
informazioni, le impressioni, le idee e sensazioni, costruendo così il personaggio, dal proprio punto di vista. Emblematica è la frase alla terza pagina del libro:
“ Lo sai che cos’è la nascita? E’ una nave che parte per la guerra“, la quale ti fa capire il taglio della storia: vera, moderna, ma non sempre piacevole. Così,
tramite le parole semplici e mai banali di Cognetti, Sofia è stata la mia compagna di viaggio nell’ultimo periodo, tutte le mattine mi ha accompagnato nel tragitto
sul tram tra casa e l’università, attraversando le diverse zone di Milano, la stessa Milano che fa da sfondo nel libro, la stessa Milano di Sofia.. trent’anni dopo.
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